
FOGLIO PATTI E CONDIZIONI 

M E S S A   I N   S I C U R E Z Z A   C O P E R T U R A   “   C A S A   V O L P I  ” 

CAPO 1 

NATURA E OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 

Art. 1 -  Oggetto dell’affidamento 

1. Formano oggetto del presente affidamento le opere, le somministrazioni e le prestazioni occorrenti per eseguire - 

a corpo – i lavori di messa in sicurezza della copertura dell’edificio denominato “Casa Volpi”. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole d’arte e l’affidatario deve conformarsi 

alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’art. 1374 del codice 

civile. 

Art. 2 - Ammontare dell’affidamento 

1. L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 

1 Importo esecuzione dei lavori a corpo Euro     7.500,00 

2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso Euro        225,00 

1+2 IMPORTO TOTALE Euro     7.725,00 

 

2. L’importo contrattuale è costituito dall’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto dall’aggiudicatario in 

sede di gara applicato all’importo di cui al comma 1, punto 1, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza 

definito al comma 1, punto 2 e non oggetto a ribasso ai sensi dell’art. 36 e suoi artt. collegati del D.lgs. 50/2016;  

Art. 3 -  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.lgs. 50/2016. 

2. L’importo contrattuale per i lavori a corpo, di cui all’articolo 2, comma 1, punto 1, come determinato in seguito 

all’applicazione del ribasso offerto dall’aggiudicatario all’importo posto a base di gara resta fisso e invariabile, 

senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna successiva 

verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.  

3. I prezzi unitari non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta resta fisso e invariabile, ai 

sensi del comma 2, primo periodo; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla 

Stazione appaltante nel computo metrico e nel computo metrico estimativo e nella elenco prezzi.  

Art. 4 – Categoria prevalente, categorie speciali, categorie scorporabili e subappaltabili 

1. Ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 207/2010, i lavori sono classificati nella categoria di opere generali “OG1” – 

“Edifici civili e industriali”. 

 

CAPO 2 

DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 5 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 



 2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme riportate nel bando e nella lettera di invito o quelle che fanno eccezione a 

regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 

ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 

altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il Capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in 

contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo;  

d) per cantieri obbligati al coordinamento per la sicurezza ex decreto legislativo n. 81 del 2008: 

il piano di sicurezza e di coordinamento e le proposte integrative al predetto piano,  per i cantieri non 

obbligati al coordinamento per la sicurezza Decreto L.gs. n. 81 del 2008. 

 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

 -  il D. Lgs. 50/2016; 

- il D.P.R. n. 207 del 2010; 

- il D.L.vo n. 81 del 2008 e s.m.i.. 

Art. 7 -  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 

lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 

progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di 

ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile 

del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

3. In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione allegata, l’appaltatore anche 

in conformità a quanto dichiarato espressamente in sede di offerta da atto: 

- di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo ed in particolare di quello delle strutture e 

degli impianti e dei relativi calcoli giustificativi e della loro integrale attuabilità; 

- di avere formulato la propria offerta tenendo conto, anche per le opere a corpo, di tutti gli adeguamenti che 

si dovessero rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali e di coordinamento in relazione alla 

propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al 

risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto rispetto  della normativa vigente, senza che ciò possa 

costituire motivo per ritardi o maggiori compensi o particolari indennità.   

Art. 8 - Fallimento dell’affidatario 

1. In caso di fallimento dell’affidatario la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e 

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista nel D.lgs 50/2016. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 

impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i riferimenti normativi previsti nel D.lgs. 50/2016. 

Art. 9 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 

tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  



2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 

generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai sensi e 

nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 

idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 

tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle 

caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 

avviene mediante delega, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto 

a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’affidatario, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’affidatario è in tutti i casi responsabile dei danni 

causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 10 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi, l'esecuzione e per gli espropri 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, oggetto dell'appalto, devono essere 

rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 

materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato 

speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 

stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli del capo II del 

presente Capitolato. 

3. L’impresa provvederà invece a sua cura e a sue spese a tutte le occupazioni temporanee o definitive che si 

rendessero necessarie per strade di servizio, per accesso al cantiere, per l’impianto del cantiere stesso, per la 

discarica dei materiali giudicati inutilizzabili dalla Direzione Lavori, per cave di prestito e per tutto quanto è 

necessario alla esecuzione dei lavori. 

Art. 11 - Denominazione in valuta 

1. Tutti gli atti predisposti dalla stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in 

euro. 

CAPO 3 

TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 12 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio, a seguito della formalizzazione della determina di affidamento e impegno di 

speso, entro e non oltre il 15.5.2019, termine di inizio lavori imposto dalla Legge 145/2018. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 

lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione 

decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della 

Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 

garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni 

di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 

partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

a) L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori: 

a) La documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, assicurativi ed 

antinfortunistici; 



b)  Dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al contratto 

collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative applicato ai 

lavoratori dipendenti; 

c) Elenco delle maestranze impiegate con l’indicazione delle qualifiche di appartenenza. L’elenco deve essere 

corredato da dichiarazione del datore di lavoro che attesti di aver già consegnato al lavoratore le informazioni 

sul rapporto di lavoro. Ogni variazione dovrà esser tempestivamente comunicata; 

d) Copia del libro matricola dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare l’effettiva posizione 

assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto; 

e) Copia documentazione che attesti che il datore di lavoro ha assolto gli obblighi dell'art. 14 del D.Lgs. 38/2000 

"Denuncia Nominativa degli assicurati INAIL". La denuncia deve essere assolta nello stesso giorno in cui inizia 

la prestazione di lavoro al di là della trascrizione sul libro matricola; 

f) Copia del registro infortuni. 

Art. 13 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 30 GIORNI (trenta) naturali consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

1. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile incidenza dei giorni 

di andamento stagionale sfavorevole. 

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma dei lavori predisposto dalla stazione 

Appaltante, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di 

forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie 

all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, 

riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Art. 14 - Sospensioni e proroghe 

1. Nei casi previsti dall’art. 107, comma 1, del D. Lgs. 50/2016, la direzione dei lavori, d’ufficio o su segnalazione 

dell’appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale.  

2. Per tutte le argomentazioni in merito a sospensioni e proroghe si applica il D.Lgs. 50/2016, il D.P.R. 207/2010, e 

per quanto compatibili l’art. 159 del regolamento generale e gli articoli 24, 25 e 26 del capitolato generale 

d’appalto. 

3. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, può 

chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dalla direzione dei lavori 

purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

4. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma 

temporale l’affidatario non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se 

esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile 

a dette ditte, imprese o fornitori. 

5. I verbali per la concessione di sospensioni, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori, 

controfirmati dall’ affidatario e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori, devono pervenire al 

responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono essere 

restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci 

entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 

6. La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del procedimento o 

sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non 

hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da 

parte del responsabile del procedimento con annotazione sul verbale. 

7. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al responsabile del 

procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero 

rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

 

8. Le proroghe potranno essere concesse nel rispetto dell’art. 26 del DM 145/2000. 

 

9. Le sospensioni e le proroghe, devono essere annotate nel giornale dei lavori. 

Art. 15 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 



1. Prima dell'inizio dei lavori ai sensi dell’art. 43, comma 10, del D.P.R. 207/2010, l'appaltatore  predispone e 

consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 

tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve 

riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 

progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 

pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione 

lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza 

che la direzione lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve evidenti 

illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 

committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 

interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 

partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai 

lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 

appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al D.Lgs. 

81/2008 s.m.i.. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 

coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del programma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il 

progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle 

condizioni di cui al comma 2. Eventuali aggiornamenti del programma legati a motivate esigenze organizzative 

dell’Appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, possono essere approvati dal 

responsabile del procedimento. 

3. In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori  di cui  al comma 1 deve  prevedere  la 

realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; qualora dopo la realizzazione delle 

predette lavorazioni permangano le cause di indisponibilità si applica l’articolo 133 del regolamento generale. 

Art. 16- Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 

organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione, se nominato; 

c) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

d) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

e) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 



g) le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal Direttore Lavori, o dal R.U.P. per inosservanza delle misure 

di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 

assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

Art. 17 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di 

un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore, nel rispetto dell’art. 108 del 

D.lgs. 50/2016 ed articoli collegati. 

2. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto. 

CAPO 4 

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 18 - Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del 

lavoro, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il 

lavoro è a corpo e resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica 

sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 

compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 

progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 

esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso 

dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 

completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 

3. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto 

l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per 

l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente 

corrispettivo. 

Art. 19 – Oneri per la sicurezza 

1. La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza è effettuata in percentuale secondo gli stati di avanzamento 

rapportati all’importo contrattuale.  

CAPO 5 

DISCIPLINA ECONOMICA 

 Art. 20 - Pagamenti in acconto 

All' affidatario verrà corrisposto il pagamento dell'70% dell'importo contrattuale al raggiungimento del 100% 

dell’esecuzione totale dei lavori affidati (verbale di ultimazione dei lavori).  

I pagamenti, a seguito di regolari fatture, verranno effettuati entro 60 giorni dalla data di presentazione della fattura 

stessa, previa verifica della regolarità contributiva, come previsto dall’ art. 1, comma 4 del D.Lgs. n.192 del 9.11.2012.. 

Per il conteggio dei termini farà fede la data di arrivo della fattura al Comune. Il pagamento avverrà a mezzo mandato 

esigibile, nei termini sopra citati, presso la Tesoreria comunale o tramite accredito su c/c bancario, i cui estremi 

dovranno essere comunicati, per iscritto, contestualmente all’inoltro della fattura. L’emissione di un DURC negativo da 

parte dello Sportello Unico Previdenziale comporterà la sospensione dei pagamenti. 

Art. 21 - Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 

con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col 

conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 

liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del 

comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, 

entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o 



se lo firma senza confermare le riserve già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 21, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 60 

(sessanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi dell’art.103 del D.Lgs. 50/2016, non 

costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile, 

fatto salvo quanto disposto dal successivo art. 47 comma 2. 

5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o 

il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

Art. 22 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. I lavori sono finanziati con fondi provenienti dallo Stato a seguito della Legge finanziaria 145/2018. Ai fini del 

calcolo dei tempi contrattuali per la decorrenza degli interessi di ritardato pagamento, non si terrà conto dei giorni 

intercorrenti tra la data di spedizione della domanda di somministrazione e la ricezione del relativo mandato di 

pagamento presso la tesoreria. In ogni caso non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni 

intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la 

sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 

senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 

(sessanta) giorni di ritardo. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il 

suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a 

saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 

prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’affidatario, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle 

rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 

quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere 

alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di 

quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 

promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

Art. 23 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito negli articoli precedenti, per causa 

imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 

ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di 

mora. 

Art. 24 - Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’articolo dell’art. 106 del D.lgs. 50/2016, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 

applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile, fatto salvo quanto espressamente previsto, per i 

prezzi di singoli materiali, dall’art. 106, del D.Lgs. 50/2016, nel caso in cui gli stessi subiscano variazioni in 

aumento o diminuzione superiori al 10% rispetto a quanto stabilito all’art. 106 comma a) ed i suoi articoli 

collegati.  

Art. 25 - Cessione del contratto  

 1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

CAPO 6 



CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 26 - Cauzione provvisoria 

1. Non è prevista la presentazione di una cauzione provvisoria. 

Art. 27 - Cauzione definitiva 

1. La cauzione definitiva dovrà essere redatta e presentata alla Stazione Appaltante nel rispetto dell’articolo 103, 

comma 1, del D.Lgs. 50/2016; 

2. Detta garanzia fidejussoria deve essere conforme allo schema tipo 1.2 del D.M. 12/3/2004, n. 123  e nel rispetto 

della normativa prevista dall’art. 103 del D.lgs 50/2016. 

Art. 28 - Riduzione delle garanzie 

1. L'importo della cauzione di cui all’articolo 27 è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in possesso della 

certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ai sensi dell’art. 93, comma 7, 

del D.Lgs. 50/2016. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate 

qualora tutti gli operatori economici facenti parte del raggruppamento sono in possesso delle certificazioni di cui al 

comma 1 e comunque nel rispetto dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016 c.10. 

Art. 29 - Assicurazione a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell'articolo 103, comma 1, D.Lgs. 50/2016, l'affidatario è obbligato, a produrre una polizza assicurativa 

conforme allo Schema Tipo 2.3 del D.M. 12.3.2004 n. 123 che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi 

di esecuzione e a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza 

assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l'obbligo di assicurazione.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

3. I massimali di responsabilità civile verso terzi non devono essere inferiori ai seguenti: 

- Euro 550.000,00 (cinquecentocinquantamila euro) per ogni sinistro; 

- Euro 550.000,00 (cinquecentocinquantamila euro) per ogni persona che abbia subito lesioni corporali; 

- Euro 550.000,00 (cinquecentocinquantamila euro) per danneggiamenti a cose e/o animali qualunque ne sia 

il numero anche se appartenente a più persone; 

- Euro 260.000,00 (duecentosessantamila euro) per danni materiali alle opere ed impianti realizzati. 

4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una somma 

assicurata non inferiore a Euro 500.000,00.  

5. La polizza assicurativa dovrà espressamente includere i sotto elencati rischi: (barrare la casella che interessa) 

- danni a cose dovuti a vibrazioni;  

- danni a cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di appoggio o di sostegni in 

genere; 

- danni a cavi e condutture sotterranee.  

6. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, 

giusto il regime delle responsabilità previsto nel D.Lgs. 50/2016, le stesse garanzie assicurative prestate dalla 

mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

7. L’affidatario si impegna a manlevare e tenere indenne l’Ente Appaltante da tutte le conseguenze derivanti 

dall’inosservanza di norme di legge e regolamentari. In particolare s’impegna a manlevare l’Ente Appaltante nel 

caso in cui sia chiamato a pagare alcunché, a titolo di retribuzioni, contributi, premi, sanzioni (penali e 



amministrative ), risarcimento danni per comportamenti ascrivibili a dolo o colpa dell’appaltatore, nonché 

risarcimento dei danni per cui il lavoratore, dipendente dell’Appaltatore, non risulti indennizzato ad opera 

dell’INAIL. 

CAPO 7 

DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 30 - Variazione – modifica dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 

insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi 

all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 

entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016 e dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale d’appalto e 

dall’art. 43 del D.P.R. n. 207/2010. 

Art. 31 - Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 

necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua 

utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione 

appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato anche 

l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% per 

cento (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3.  Resta fermo e di riferimento quanto prevede in materia il D.lgs. 50/2016. 

CAPO 8 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 32 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di 

Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 

presente articolo. 

Art. 33 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 

contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 

assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 626 

del 1994 e successive modifiche e integrazioni, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle 

lavorazioni previste nel cantiere. 

Art. 34 - Piani di sicurezza 

L’affidatario dovrà rigorosamente attenersi a tutte le norme stabilite dalle leggi in materia di prevenzione infortuni e 

igiene del lavoro ed in speciale modo al dettato del D.lgs n. 81/2008. Si impegna in particolare: 

-ad attuare le misure di sicurezza e le norme antinfortunistiche contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento 

P.S.C., se previsto, ed in particolare a dotare il personale di tutti i DPI idonei per l’esecuzione del servizio; 

-ad informare e formare i propri dipendenti sui rischi relativi al lavoro oggetto dei lavori; 



-a pretendere l’osservanza delle norme antinfortunistiche dei propri dipendenti e dovrà predisporre le relative cautele 

in ordine ai servizi oggetto della fornitura. L’inosservanza degli obblighi previsti darà facoltà al Comune di risolvere il 

contratto con effetto immediato. 

Art. 35 - Piano operativo di sicurezza 

L’appaltatore prima dell’inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al Direttore dei Lavori e al Coordinatore per la 

sicurezza nella fase di esecuzione, un Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il P.O.S. comprende il documento 

di valutazione dei rischi di cui all’articolo 4 commi 1,2 e 7, e gli adempimenti di cui all’articolo 7, comma 1, commi 4 e 

5 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 

lavorazioni rispetto alle previsioni. Il Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.), costituisce piano complementare di 

dettaglio al Piano di Sicurezza e Coordinamento, come previsto dal D.LGS. 81/08 e s.m.i.. I costi relativi alla sicurezza 

sul lavoro sono posti a carico dell’affidatario. 

CAPO 9  

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 36 - Subappalto 

1. Le lavorazioni, sono subappaltabili nella misura massima del 30% (trenta per cento) nel rispetto dei criteri e 

modalità previsti dall’art. 105 del D.lgs. 50/2016. 

Art. 37 - Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. 3. Il subappalto non autorizzato comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria ai sensi del decreto-legge 29 aprile 

1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246. 

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

Art. 38 - Riserve e Controversie 

1. Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo 

all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’appaltatore. In ogni caso, sempre a 

pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma 

immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente 

confermate sul conto finale si intendono abbandonate. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed 

indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di 

inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora 

l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della riserva, l’appaltatore ha 

l’onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di quindici giorni. La quantificazione della 

riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all’importo 

iscritto. 

2. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti 

incrementi rispetto all’importo contrattuale in misura superiore si applica quanto previsto nel D.lgs. 50/2016. 

3. Ove l’appaltatore confermi le riserve, per la definizione delle controversie è prevista ai sensi dell’art. 34 del D.M. 

145 del 2000, la competenza del Giudice ordinario. E’ fatta salva la facoltà, nell’ipotesi di reciproco e formale 

accordo delle parti, nel rispetto di quanto prevede il D.lgs. 50/2016. 

4. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a 

decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione 

appaltante, ovvero dall’emissione del  provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

5. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 

né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 



6. Le riserve dell’appaltatore in merito alle sospensioni e riprese dei lavori, nel rispetto anche di quanto previsto dal 

comma 3 dell’art. 24 del DM 145/2000, devono essere iscritte, a pena di decadenza, nei rispettivi verbali, all’atto 

della loro sottoscrizione. 

Art. 39 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 

gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

lavori; 

b) l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la scadenza e fino 

alla loro sostituzione fermo restando l’obbligo, fino alla chiusura del cantiere, di iscrizione alla Cassa Edile di 

Pavia delle maestranze impiegate nell’appalto, nei termini previsti dagli articoli del presente capitolato e, se 

cooperativo, anche nei rapporti con i soci; 

c) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 

dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

d) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

e) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione 

appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 20 per 

cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 

saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi 

di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non 

sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per quanto sopra l’Appaltatore 

non può opporre eccezioni alla Stazione Appaltante e non avrà titolo alcuno per risarcimento danni o interessi. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato 

a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità 

della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in 

corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. Nel 

caso di formale contestazione delle richieste da parte dell’appaltatore, il responsabile del procedimento provvede 

all’inoltro delle richieste e delle contestazioni all’Ufficio Provinciale del Lavoro per i necessari accertamenti. 

Art. 40 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in 

mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata anche a carico dei subappaltatori alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, 

la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nonché alle norme previdenziali; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 



f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo 

n. 81/ 2006 o ai piani di sicurezza previsto, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 

direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'affidatario, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali 

il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 

ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 

consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 

direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di due 

testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e 

mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 

materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 

l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 

Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in 

danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 

originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 

comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore 

inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 

per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in 

origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 

necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 

collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 

diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 

prevista dal contratto originario. 

CAPO 11 

DISPOSIZIONE PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 41 - Ultimazione dei lavori  

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10 

giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei 

lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 



2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 

fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno subito dall’ente 

appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del 

presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 

traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 

immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato 

dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l’approvazione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, salvo 

eventuali vizi occulti. 

1. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore dei lavori le 

certificazioni e i collaudi tecnici; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il certificato di ultimazione e, 

qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini previsti negli articoli precedenti e successivi del 

presente capitolato, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’art. 23. 

 

Art. 42 - Termini per il certificato di regolare esecuzione 

Essendo all'interno dei limiti previsti dall'art.102, comma 3 del D.Lgs 50/2016, il Direttore dei Lavori emetterà, entro e 

non oltre tre mesi dalla dichiarata ultimazione lavori, Certificato di Regolare Esecuzione secondo quanto disposto 

dall'art. 229 del D.P.R. 207/2010. 

CAPO 12 

NORME FINALI  

Art. 43 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato speciale, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 

esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 

descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 

ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

c) l’esecuzione in sito, o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, 

sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione; 

d) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato. 

e) il mantenimento delle opere, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio del certificato di regolare 

esecuzione, comprese la continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti 

le opere eseguite; 

f)    la pulizia del cantiere e delle vie di transito; 

g) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazioni regolamentari diurne e notturne nei 

punti prescritti e comunque previste dalle vigenti disposizione di legge nei tratti stradali interessati dai lavori e 

di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 

cantiere; 



h) la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, prove, controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei lavori 

tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 

divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 

modelli avuti in consegna. 

Art. 44 - Obblighi speciali a carico dell’affidatario 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora 

egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 

lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 

giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché 

le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 

relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori; 

e) all’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà produrre alla D.L. un elenco nominativo degli operai da esso impiegati, 

o che intende impiegare. Per le opere appaltate (con specificazione delle rispettive qualifiche), detto elenco 

dovrà essere aggiornato a cura dell’appaltatore ad ogni eventuale variazione anche per effetto di subappalti 

autorizzati. Dovrà inoltre indicare il nominativo del Direttore di cantiere, cui intende affidare per tutta la 

durata dei lavori la direzione di cantiere, che dovrà essere un ingegnere o architetto o geometra o perito 

industriale per l’edilizia. L’appaltatore e tramite suo i subappaltatori, dovranno corredare l’elenco di cui sopra 

con copia del libro matricola. 

Art. 45 - Criteri Ambientali Minimi e Conformità agli Standard Ambientali 

Il presente appalto fa propri, sia come criteri minimi inderogabili, che come modalità di misurazione e 

verifica, i parametri fissati nel Decreto 11/10/2017 “Adozione dei criteri ambientali minimi per l’affidamento 

di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici per la 

gestione dei cantieri ella pubblica amministrazione e criteri ambientali minimi …”.  

Pertanto questo appalto è da intendersi “Appalto dei lavori realizzati in condizioni di lavoro dignitose lungo 

l’intera catena di fornitura”.  

Per quanto concerne i Criteri Ambientali Minimi (CAM) per le specifiche opere del presente progetto si faccia 

riferimento ai successivi punti.  

I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 

conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena 

di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in 

conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 

dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.  

L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard 

sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 

del 10 luglio 2012), che, viene allegata in calce al presente Foglio Patti e Condizioni.  

Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, 

l'appaltatore è tenuto a:  

a. informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, 

che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 

dell’appalto;  



b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 

informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e 

i riferimenti dei fornitori e subfornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 

conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 

incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d. intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 

eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini 

stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione 

appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la 

catena di fornitura;  

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 

rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

Art. 46 - Custodia del cantiere 

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino 

alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 47- Danni da forza maggiore 

Non verrà accordato all’appaltatore alcun indennizzo per danni che si verificassero nel corso dei lavori se non in casi di 

forza maggiore. La segnalazione deve essere effettuata dall’Appaltatore entro il termine perentorio di 5 giorni da 

quello in cui si è verificato l’evento.  

Art. 48 - Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico o privato, passi 

carrabili, permessi di deposito) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 

all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 

spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’appaltatore. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 

lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 

importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

ART. 49 - Controversie  

 Per ogni controversia sarà competente il Foro di Pavia. 

 

 

 



- Definizione tecnica dei lavori non deducibile dagli altri elaborati – 

 

MODALITA' ESECUTIVE DEI LAVORI E QUALITA' DEI MATERIALI 

I lavori saranno eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le disposizioni che la Direzione dei lavori riterrà 

opportuno, nell' interesse delle opere, di dare di volta in volta. 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l'Impresa riterrà di 

sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione lavori siano riconosciuti della miglior qualità della 

specie e rispondano ai requisiti di accettazione di cui alle norme vigenti. 
 

QUALITA' E PROVENIENZA DI MATERIALI E PREFABBRICATI - CAMPIONI E PROVE 

I materiali occorrenti per i lavori dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio ed essere accettati, 

previa campionatura, dalla Direzione dei Lavori. 

L'impresa resta totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto dipende dai materiali stessi, la cui 

accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti della stazione appaltante in sede di collaudo. 

Qualora l'appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi materiali di dimensioni, consistenza o qualità 

superiori a quelle previste o con una lavorazione più accurata, ciò non gli darà diritto ad un aumento dei prezzi e la 

stima sarà fatta come se i materiali avessero le dimensioni, la qualità ed il magistero stabiliti dal contratto. 

Qualora invece venga ammessa dalla stazione appaltante qualche scarsezza nelle dimensioni dei materiali, nella loro 

consistenza o qualità, ovvero una minore lavorazione, la Direzione dei lavori, sempre che l'opera sia accettabile senza 

pregiudizio, può applicare una adeguata riduzione di prezzo in sede di contabilizzazione, salvo esame e pregiudizio 

definitivo in sede di collaudo. 

L' appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo ad effettuare tutte le prove previste dal Capitolato Speciale 

d'Appalto sui materiali impiegati o da impiegarsi nonchè sui manufatti, sia prefabbricati che formati in opera. 

Le prove potranno essere eseguite presso Istituto autorizzato, presso la fabbrica di origine od in cantiere, a seconda 

delle disposizioni particolari del presente Capitolato o, in mancanza, dalla Direzione dei Lavori. In ogni caso tutte le 

spese di prelievo, di invio, di esecuzione, di assistenza, simili e connesse saranno ad esclusivo carico dell'appaltatore. 

L'esito delle prove farà fede a tutti gli effetti. 
 

CARATTERISTICHE GENERALI DI QUALITA DEI MATERIALI 

I materiali da impiegare per i lavori oggetto dell’Appalto dovranno corrispondere, per caratteristiche, a quanto 

stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere 

delle migliori qualità in commercio in rapporto alla funzione cui sono destinati. 

In ogni caso i materiali, prima di essere forniti, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione Lavori. 

I materiali proverranno da località o fabbriche che l’Impresa riterrà di sua convenienza, purché corrispondano ai 

requisiti di cui sopra od a quelli altrimenti specificati nei successivi articoli di questo Capitolato Speciale d’Appalto. 

La qualità dei materiale verrà verificata tutte le volte che la Direzione Lavori lo riterrà opportuno. 

Qualora la Direzione dei Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Impresa dovrà 

sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute: i materiali rifiutati dovranno essere allontanati 

immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 

Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l’Impresa resta totalmente responsabile 

della riuscita delle forniture anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

I materiali forniti dovranno corrispondere ai requisiti di seguito fissati. La scelta di un tipo di materiale nei confronti di 

un altro, o tra diversi tipi dello stesso materiale, sarà fatto di volta in volta, in base a giudizio insindacabile della 

Direzione dei Lavori, la quale, per i materiali da acquistare, si assicurerà che provengano da produttori di provata 

capacità e serietà, che offrano adeguata garanzia per la fornitura con costanza di caratteristiche. 

Tutti i materiali impiegati dovranno rispondere ai requisiti di accettazione fissati da disposizioni di legge o da 

prescrizioni vigenti in materia, essere nuovi ed avere dimensioni, forma, lavorazione secondo le prescrizioni del 

Settore Tecnico. Prima di dar corso alle forniture 1'Assuntore dovrà, se richiesto, segnalarne la provenienza ed 

ottenere 1'approvazione da parte dei Tecnici del Comune. 

Se i materiali già posti in opera si scoprissero di cattiva qualità o i lavori relativi si riscontrassero difettosi, la Stazione 

Appaltante li farà sostituire o rifare a cura e spese dell'Appaltatore, con diritto inoltre di addebitare le maggiori spese 

per ripristini. 

-ACQUA, CALCE, LEGANTI IDRAULICI 

A) Acqua - L'acqua dovrà essere dolce e scevra da materie terrose. 

B) Calce idrata - La calce idrata in polvere proverrà dallo spegnimento completo della calce grassa, fatto in apposito 

stabilimento, così ad ottenerla in polvere fina e secca. La calce idrata in polvere sarà fornita in imballaggi di carta 

originali e sigillati e dovrà essere conservata in locali bene asciutti. 

C) Calci - Le calci aeree, le calci idrauliche ed i legnati da impiegare in qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte 

le particolari prescrizioni di accettazione in vigore all' atto della esecuzione. 

- SABBIA, GHIAIA, PIETRE NATURALI 



A) Ghiaia, pietrisco e sabbia - Le ghiaie, i pietrischi e la sabbia da impiegare nella confezione dei calcestruzzi e delle 

malte dovranno avere le stesse qualità stabilite dalle norme di legge per i conglomerati cementizi. La sabbia dovrà 

essere costituita da grani di dimensione tali da passare attraverso uno staccio con maglie circolari di diametro di mm. 

2 per muratura in genere e del diametro di mm.1 per gli intonaci e murature di paramento od in pietra da taglio. Sarà 

scevra di materie terrose e organiche e ben lavata. 

B) Pietre naturali - Le pietre naturali per qualsiasi lavoro, dovranno essere a grana compatta e monde da cappellaccio, 

esenti da piano di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere 

dimensioni adatte al particolare impiego. Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra 

indicati, dovranno avere struttura uniforme, scevra da fenditure, cavità e litoclasi, sonore alla percussione e di 

perfetta lavorabilità. Dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sane, senza scaglie, brecce, vene, 

spaccature, nodi, peli o altri difetti che ne infirmino la omogeneità e la solidità. Non saranno tollerate stuccature, o 

tasselli per quanto lievi e dovranno rispondere alle prescrizioni delle leggi vigenti. 

- LATERIZI 

I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensioni non debbono contenere nella massa sassolini ed altre impurità; non 

essere contorti ne screpolati, avere facce lisce e spigoli regolari; presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine ed 

uniforme; dare al colpo di martello, suono chiaro; assorbire acqua per immersione, asciugarsi all' aria con sufficiente 

rapidità, non sfaldarsi e non sfiorire sotto l'influenza degli agenti atmosferici e di soluzione saline; non screpolarsi al 

fuoco. 

Essi debbono essere durevoli rispetto all' azione del gelo e contenere solfati alcalini oltre il limite dello 0,05% di 

anidride solforica. 

I mattoni forati, le volterranee ed i tavelloni dovranno pure presentare una resistenza alla compressione di almeno 

Kg.16 per centimetro quadrato sulla superficie premuta. 

Le tegole piane o curve, di qualunque tipo siano, dovranno essere esattamente adattabili le une sulle altre, senza 

sbavature e presentare tinta unita uniforme. 

Tutti i laterizi dovranno rispondere alle prescrizioni delle vigenti norme. 

- MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 

A) Materiali ferrosi - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 

brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e 

simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni di legge. 

B) Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura 

fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e 

senza altre soluzioni di continuità. 

C) Acciaio tondo per c.a. Il tondino sarà di diametro richiesto secondo le classificazioni previste nei calcoli, 

perfettamente calibrato e corrispondente in ogni caso alle vigenti disposizioni e prescrizioni di legge. 

D) Metalli vari - Il ferro zincato, il piombo, lo zinco, lo stagno e tutti gli altri e leghe metalliche da impiegare nelle 

costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui siano 

destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

- LEGNAMI 

I legnami da impiegare in opere stabili, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di 

legge e saranno provveduti fra le migliori qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili 

con l'uso a cui sono destinati. 

- MALTE E CONGLOMERATI 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati dovranno 

corrispondere alle proporzioni richieste dalla Direzione Lavori. 

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta 

uniforme, il quale verrà poi asperso, ripetutamente e con la minore quantità di acqua possibile ma sufficiente, 

rimescolando continuamente. 

Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella qualità necessaria per l'impiego 

immediato, e sempre su apposito tavolato quando la confezione delle malte e dei calcestruzzi non venga effettuata a 

macchina. 

- MURATURA DI GETTO E CALCESTRUZZI 

Il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati 

orizzontali di altezza da cm. 20 a 30, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto 

e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo e nella sua massa; particolare cura 

sarà posta nel getto di travi e pilastri di c.a. perché il calcestruzzo penetri uniformemente e completamente entro la 

gabbia dei ferri già in opera. 

Quando il calcestruzzo sia da calare sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse apribili o quegli altri mezzi 

d'immersione che la Direzione dei lavori prescriverà, ed usare la diligenza necessaria ad impedire che nel passare 

attraverso l’acqua, il calcestruzzo si dilavi e perda, sia pure minimamente il legante usato. 

Tutte le strutture eseguite in calcestruzzo di cemento debbono essere gettate con continuità senza interruzione 

alcuna, in modo che ogni struttura abbia una costante uniformità e monoliticità; pertanto l'impresa prima di iniziare il 



getto di una struttura deve organizzare il cantiere, sia nei materiali, sia nel personale, sia nelle attrezzature in modo 

che non si verifichi assolutamente interruzione alcuna nel getto iniziato. Qualora per motivi tecnici od altro fosse 

necessario interrompere il getto di una struttura, l'interruzione dovrà avvenire in corrispondenza della sezione di 

minor sforzo. Alla ripresa del getto, qualora il calcestruzzo già messo in opera abbia fatto già la sua presa l'impresa 

dovrà provvedere, prima della ripresa del getto, alla pulitura e scalpellatura delle superfici. 

- OPERE IN CEMENTO SEMPLICE, ARMATO E PRECOMPRESSO 

Nella esecuzione di opere in cemento armato l'impresa dovrà attenersi strettamente a tutte le norme vigenti per 

l'accettazione dei leganti idraulici e per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice od armato. 

Avvenuto il disarmo, la superficie delle opere sarà regolarizzata con malta cementizia. L' applicazione si farà previa 

pulitura e lavatura della superficie delle gettate e la malta dovrà essere ben conguagliata con cazzuola e frattazzo, con 

l'aggiunta di opportuno spolvero di cemento puro. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'impresa spetta sempre la completa ed 

unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione. 

Nella posa in opera delle armature metalliche entro i casseri, è prescritto tassativamente l'impiego di opportuni 

distanziatori prefabbricati in conglomerato cementizio; per quanto riguarda quelli da usare sul fondo dei casseri il tipo 

potrà essere proposto dall'Impresa alla approvazione del Direttore Lavori; lungo le pareti verticali si dovrà ottenere il 

necessario distanziamento esclusivamente mediante l'impiego dei distanziatori ad anello. 

Nelle opere in cui venissero richiesti giunti di dilatazione o contrazione l'Impresa è in obbligo di eseguirli a perfetta 

regola, a distanza conveniente e secondo le prescrizioni impartite dalla Direzione Lavori. 

Quando trattasi di struttura da prodursi in stabilimento, sia in cemento armato semplice, o in cemento armato 

compresso, la impresa darà comunicazione con sufficiente anticipo al Direttore dei Lavori del programma di 

esecuzione delle strutture stesse. 

Entro 10 giorni dal ricevimento di tale comunicazione il Direttore dei Lavori darà risposta fissando le date per i prelievi 

dei saggi che riterrà necessari ai sensi della legge in vigore e/o del Capitolato Speciale. 

Per il prelievo dei saggi relativi alle prove prescritte, ci si dovrà attenere alle disposizioni contenute nel Capitolato 

Speciale d'Appalto ed alle prescrizioni del Direttore dei Lavori. 

 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

- NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal luogo 

di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il 

sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 

provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in 

qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in 

pristino). 

L'impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla 

Direzione dei lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere 

convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'lmpresa unica responsabile dei danni di 

qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e 

dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge 

sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

- MATERIALI IN GENERE 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l'lmpresa riterrà di 

sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità e 

rispondano ai requisiti appresso indicati. 

In particolare, per quanto riguarda i materiali e le apparecchiature usate negli impianti tecnologici, essi dovranno 

essere conformi alla normativa tecnica di settore ed essere dotati di tutte le certificazioni obbligatorie (omologazioni, 

collaudi ecc.) ed essere dimensionati all’impianto e all’uso a cui sono destinati. 

- MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 

a) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 

brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e 

simili. 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato D.M. 26 marzo 1980, allegati n. 1, 3 e 4 alle norme 

U.N.I. vigenti, e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 1°) Ferro. - ll ferro comune dovrà 

essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere 

malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di 

continuità. 

2°) Acciaio trafilato o laminato. - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosidetto ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà 

essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà 

sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; 



esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura 

lucente e finemente graduale. 

3°) Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsia-si altro lavoro, dovrà essere di 

prima qualità, esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto. 

4°) Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 

facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, 

esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà 

essere inoltre perfettamente modellata. 

Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti C 250 t 25 

Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 t 12,5 

B) Metalli vari. - ll piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 

costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, 

e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

- DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine, con le 

necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature e in modo tale da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, 

e di sollevare polvere, per tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 

sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono 

ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della 

stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e 

spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, la ricostruzione e la rimessa in ripristino delle parti indebitamente 

demolite. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati fuori 

del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche autorizzate con conseguente responsabilità dell’Appaltatore 

sulle modalità di trasporto e scelta dei luoghi, inoltre sarà a carico dell’Appaltatore l’onere di presentare alla D.L. copia 

delle bollette di avvenuto conferimento in discarica del materiale di risulta. 

I materiali provenienti dalle demolizioni resteranno di proprietà dell’Impresa, fermo restando fin d’ora che sarà 

cura dell’Impresa stessa il rispetto di tutta la normativa inerente. 

I rifiuti provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati a rifiuto a cura e spese 

dell’Appaltatore, nel rispetto della normativa vigente in materia ed in particolare del D.Lgs n. 22 del 05-02-1997 e 

successive modificazioni ed integrazioni. A tal fine si precisa fin d’ora che l’Appaltatore è il Produttore ed il 

Detentore dei rifiuti ai sensi dell’art.6 del succitato D.Lgs. 

All’Appaltatore competono gli oneri previsti dal D.Lgs n. 22 del 05-02-1997 e successive modifiche ed integrazioni, 

quale produttore e detentore del rifiuto. Tali oneri sono ricompresi nei prezzi unitari formulati nell’Elenco Prezzi 

Unitari facente parte dei documenti contrattuali. 

del Decreto Ministero LL.PP. 1 aprile 1983. 

- MALTE E CONGLOMERATI 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo le 

particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei lavori o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno 

corrispondere alle seguenti proporzioni: 

a) Malta comune. 

Calce spenta in pasta ................................................................................................. 0,25"0,40 m3 

Sabbia ........................................................................................................................ 0,85"1,00 » 

b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo). 

Calce spenta in pasta ................................................................................................. 0,20"0,40 » 

Sabbia ........................................................................................................................ 0,90"1,00 » 

c) Malta comune per intonaco civile (Stabilitura). 

Calce spenta in pasta ................................................................................................. t0,35"0,45 » 

Sabbia vagliata ........................................................................................................... 0,800 » 

d) Malta grossa di pozzolana. 

Calce spenta in pasta ................................................................................................. 0,22 » 

Pozzolana grezza ....................................................................................................... 1,10 » 

e) Malta mezzana di pozzolana. 

Calce spenta in pasta ................................................................................................. 0,25 » 

Pozzolana vagliata ..................................................................................................... 1,10 » 

f) Malta fina di pozzolana. 



Calce spenta in pasta ................................................................................................. 0,28 m3 

g) Malta idraulica. 

Calce idraulica ............................................................................................................ da 3 a 5 q 

Sabbia ........................................................................................................................ 0,90 m3 

h) Malta bastarda. 

Malta di cui alle lettere a), b), g) ................................................................................. 1,00 m3 

Aggiornamento cementizio a lenta presa.................................................................... 1,50 q 

i) Malta cementizia forte. 

Cemento idraulico normale ......................................................................................... da 3 a 6 q 

Sabbia ........................................................................................................................ 1,00 m3l)  

Malta cementizia debole. 

Agglomerato cementizio a lenta presa ....................................................................... da 2,5 a 4 q 

Sabbia ........................................................................................................................ 1,00 m3 

m) Malta cementizia per intonaci. 

Agglomerato cementizio a lenta presa ....................................................................... 6,00 q 

Sabbia ........................................................................................................................ 1,00 m3 

n) Malta fine per intonaci. 

Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo straccio fino 

o) Malta per stucchi. 

Calce spenta in pasta ................................................................................................. 0,45 m3 

Polvere di marmo ....................................................................................................... 0,90 m3 

p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana. 

Calce comune ............................................................................................................. 0,15 » 

Pozzolana ................................................................................................................... 0,40 » 

Pietrisco o ghiaia ........................................................................................................ 0,80 » 

q) Calcestruzzo in malta idraulica. 

Calce idraulica ............................................................................................................ da 1,5 a 3 q 

Sabbia ........................................................................................................................ 0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia ........................................................................................................ 0,80 » 

r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi. 

Cemento ..................................................................................................................... da 1,5 a 2,5 q 

Sabbia ........................................................................................................................ 0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia ........................................................................................................ 0,80 » 

s) Conglomerato cementizio per strutture sottili. 

Cemento ..................................................................................................................... da 3 a 3,5 q 

Sabbia ........................................................................................................................ 0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia ........................................................................................................ 0,80 » 

Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, I'impresa sarà obbligata ad uniformarsi alle 

prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. I 

materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto 

essere misurati con apposite casse, della capacità prescritta dalla Direzione dei lavori, che l'impresa sarà in obbligo di 

provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. 

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure a 

mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 

I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta 

uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma sufficiente, 

rimescolando continuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della malta con 

le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o 

pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed 

avviluppato di malta per tutta la superficie. 

Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni 

contenute nel D.M. 26 marzo 1980 - D.M. 27 luglio 1985 e successive modifiche ed integrazioni. 

Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria, per 

l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. I 

residui di impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad 

eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro 

confezionamento. 

- ESECUZIONI PARTICOLARI 

Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le particolari 

indicazioni che seguono. 



La Direzione dei lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere elementari elencate in appresso, 

sopprimendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più particolarmente adatte al caso specifico e l'impresa 

dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta. Il 

prezzo dell'opera stessa subirà in conseguenza semplici variazioni in meno od in più, in relazione alle varianti 

introdotte ed alle indicazioni, della tariffa prezzi, senza che l'impresa possa accampare perciò diritto a compensi 

speciali di sorta. D) Verniciature a smalto comune. - Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda del 

grado di rifinitura che la Direzione dei lavori vorrà conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire (intonaci, opere 

in legno, ferro, ecc.). 

A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: 

1) applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia; 

2) leggera pomiciatura a panno; 

3) applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente. 
 

VALUTAZIONE DEI LAVORI 

I prezzi della mano d'opera e dei materiali e manufatti a piè d'opera si intendono comprensivi di ogni spesa ed onere 

che l'Appaltatore debba sostenere al riguardo e, in particolare quelli dei materiali e manufatti, completi di tutto 

quanto prescritto in elenco, di ogni spesa ed onere per forniture, lavorazioni, impiego, protezione, ecc., di ogni spesa 

per trasporti, carichi, scarichi e mezzi d'opera; di ogni spesa per licenze, moduli, prove e per assistenza, intendendosi 

nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutto quanto l'Appaltatore debba sostenere a tale scopo. 

La valutazione verrà così effettuata: 

a) Mano d'opera 

In base alle ore di effettivo lavoro e loro frazioni effettivamente autorizzate, escludendo gli intervalli di riposo. Nei 

prezzi della mano d'opera è compreso il compenso per l’'uso di attrezzi ed utensili di lavoro ed il trasporto sui luoghi di 

lavoro di uomini, materiali e mezzi. 

Nel computo delle ore lavorative non sarà assolutamente conteggiato il tempo impiegato dagli operai per il 

trasferimento dalla sede dell'Imprenditore o dal magazzino deposito o da altro cantiere e luogo, al posto di lavoro e 

viceversa, all'inizio o al termine delle prestazioni. 

b) Materiali 

In base alle sole quantità impiegate. I materiali non utilizzati dovranno essere ritirati senza compenso alcuno. 

c) Noli 

In base alle reali quantità impiegate. 

d) Lavori compiuti 

Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavori saranno determinate con misure geometriche, escluso ogni 

altro metodo. 
 

CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie ovvero specificatamente previste in questo 

Capitolato Speciale di appalto, sono disposte dalla Direzione dei lavori o dall’organo di collaudo, imputando la spesa a 

carico delle somme previste nel quadro economico dell’appalto. 

Per le stesse prove la Direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito 

verbale di prelievo. La certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 

verbale. 

La direzione dei lavori o l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal 

Capitolato Speciale di Appalto, ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti. Le 

relative spese sono poste a carico dell’Appaltatore. 

L’Impresa è poi tenuta a provvedere con congruo anticipo, rispetto all’inizio delle lavorazioni e per ogni cantiere di 

confezione, alla composizione delle miscele che intende adottare: ogni composizione proposta dovrà essere corredata 

da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso i quali si sono ricavate le ricette 

ottimali. 
 

CERTIFICAZIONI MATERIALI 

L’Appaltatore dovrà esibire - prima dell’impiego e se richiesti - al Direttore dei Lavori, per ogni categoria di lavoro, i 

relativi “Certificati di omologazione” se prescritti dalle norme, nonché le schede tecniche dei materiali e prodotti 

utilizzati nelle lavorazioni. 

Tali certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza ed alla individuazione dei singoli materiali o loro 

composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti dalle prove di laboratorio atte ad accertare i 

valori richiesti per le varie categorie di lavoro o di fornitura in rapporto a dosaggi e composizioni proposte.  
 

ACCERTAMENTI PREVENTIVI 

Prima dell’inizio delle forniture, il Direttore dei Lavori, dopo aver preso visione dei certificati di qualità eventualmente 

richiesti e presentati dall’Impresa, si accerterà dalla rispondenza delle caratteristiche dei materiali o dei prodotti 



proposti per l’impiego, alle indicazioni dei relativi certificati di qualità in rapporto alle prescrizioni del presente 

Capitolato, disponendo ove ritenuto necessario ed a suo insindacabile giudizio - anche prove di controllo preventivo. 

Se i risultati di tali accertamenti fossero difformi rispetto a quelli dei certificati, si provvederà alla sostituzione dei 

materiali non conformi. 

Per tutti i ritardi nell’inizio delle forniture derivanti dalle difformità sopra accennate e che comportino una protrazione 

del tempo utile contrattuale sarà applicata la penale prevista nel presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO I - Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi 
 

Testo da allegare al capitolato e al contratto di fornitura. 

 

Allegato n. …… 

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi 
Il sottoscritto………….……………………………………………………………………………... 

in qualità di rappresentante legale di…………………………………………………………………. 

dichiara: 

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti 

umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da: 

-  le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International Labour 

Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182; 

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo; 

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”;  3 

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo”;  4 

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e la 

sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché le legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all'orario di 

lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza). 

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la 

conformità allo standard più elevato. 

Convenzioni fondamentali dell’ILO: 

Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima n° 138; 

Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n° 182) 

- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di lavori 

che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione. 

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni 

(temporaneamente, 14 in alcuni Paesi). 

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la 

sicurezza o la moralità. 

- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. Contemporaneamente, 

deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolastico fino al termine 

della scuola dell'obbligo. 

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n° 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro forzato n° 

105) 

- E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona 

spontaneamente. 

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità al 

datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole 

preavviso. 

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla discriminazione 

(impiego e professione) n° 111) 

-  Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del colore, 

della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, della 

disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale. 

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del 

diritto sindacale n° 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione collettiva n° 98) 

- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle 

organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva. 

Firma, ………………………………………………….. 

Data:…………………. Timbro 

3 Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948. 

4 Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 

27 maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione sui Diritti del Fanciullo, a New York il 20 novembre 

1989”. 

 



 

 

 


